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L’anno duemilanove, il giorno ventotto, del mese di Settembre, alle ore 21,15, nella solita sala 
delle riunioni, previo espletamento delle formalità prescritte dalla vigente Legge 267 del 18 agosto 
2000,  è stato convocato questo Consiglio Comunale in sessione ordinaria straordinaria ed in seduta 
di I convocazione. 

 
PRESENTI 

CONSIGLIERI 
Si No 

1) SPELLA  Sandro X  
2) BENNARRIVATO  Catia X  
3) CELLINI Luigi Nazzareno X  
4) D’ALESSANDRO Camillo  X 
5) D’AMBROSIO Angelo X  
6) D’ANGELO Edoardo X  
7) DI CARLO  Alberto  X 
8) ROMEO   Andrea X  
9) DI CARLO Ivan  X 

10) DI CICCO  Nando Luciano X  
11) FLACCO  Antonio Donato X  
12) NANNI Nicola X  
13) SCARINCI  Adriano Pietro X  

             Totale Presenti 13 0 
 

Assegnati n. 13   --  In carica n. 13   --  Presenti n.     10   --   Assenti n. 3-.  
 

Partecipa il Segretario del Comune dr. Luigi De Arcangelis, incaricato della redazione del  presente verbale. 
Il dr. Sandro SPELLA, nella sua qualità di Sindaco, verificata la sussistenza del numero legale, dichiara 
aperta la seduta. 
 

 



Il Sindaco illustra la proposta di delibera all’ordine del giorno. 

 
IL CONSIGLIO COMUNALE 

 
Vista la L.R. n. 16 del 19 Agosto 2009, pubblicata sul B.U.R.A. n. 45 del 28 
Agosto 2009; 
 
Sentito il parere della Commissione Edilizia Comunale nella seduta del 18 
Settembre 2009 (verbale n. 3); 
 
Visto in particolare l’art. 12 della citata L.R. che testualmente recita: “ Con 
deliberazione del Consiglio Comunale, da adottarsi entro il termine perentorio di 
120 giorni dall’entrata in vigore della presente legge, i Comuni possono decidersi 
di avvalersi delle norme di cui alla presente legge o di escludere l’applicabilità 
delle norme di cui agli artt. 4 e 6 in relazione a specifici immobili o zone del 
proprio territorio, sulla base di specifiche valutazioni o ragioni di carattere 
urbanistico, edilizio, paesaggistico ed ambientale, nonché stabilire limiti 
differenziati alle possibilità di ampliamento accordate da detti articoli, in relazione 
alle caratteristiche proprie delle singole zone e del loro diverso grado di 
saturazione edilizia e della previsione negli strumenti urbanistici di piani 
attuativi. Con la stessa deliberazione i Comuni individuano gli ambiti omogenei 
per consentire gli interventi su area diversa previsti dall’art. 6, comma 6, nonché 
le aree che possono essere cedute gratuitamente al patrimonio comunale ai sensi 
e per gli effetti dell’art. 6, comma 7 della presente legge.”; 
 
Specificato in particolare che per ”ambito omogeneo” di cui all’art. 6 comma 6 
sopra richiamato, sono da intendersi le zone ad uso prevalentemente residenziale, 
ossia le zone classificate “B” e “C” dal vigente P.R.E.; 
 
Dopo ampia discussione sull’argomento; 
 
Udito in particolare il consigliere Cellini Nazzareno il quale fa verbalizzarla propria 
richiesta di applicabilità del disposto della presente legge anche a chi abbia 
ricevuto specifico ordine di demolizione; 
 
Con voti: 0 astenuti, 0 contrari e 10 favorevoli, 
  
 

DELIBERA 
 
 

Di fare proprie, avvalersi, e rendere applicabili le norme di cui alla L.R. n. 16 del 
19 Agosto 2009, di cui all’allegato “A”, senza limitazioni od esclusioni; 
 
Di precisare, altresì, che per “ambiti omogenei” di cui all’art. 6, comma 6, sono da 
intendersi le zone ad uso prevalentemente residenziale, ossia le zone classificate 
“B” e “C” dal vigente P.R.E.; 
 
Indi, con successiva votazione che ha avuto il seguente risultato: 
 



0 astenuti, 0 contrari e 10 favorevoli, 
 
 

DELIBERA 
 
 

Di dichiarare il presente atto immediatamente eseguibile, avvalendosi del disposto 
di cui all’art. 134, comma 4 del D. Lgs 267/2000. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
Del che si è redatto il presente verbale, approvato e sottoscritto: 

Il Presidente Il segretario 

SPELLA DR. SANDRO De Arcangelis dr. Luigi 

  

 

  

Il sottoscritto Segretario comunale, visti gli atti d’ufficio  

ATTESTA 

Che  copia della presente deliberazione: 

� E’ stata affissa all’Albo Pretorio del Comune di per rimanervi per quindici giorni 

consecutivi a partire dal ____________________ 

 

 

Il segretario Comunale 

 

 

 

Che la presente deliberazione è divenuta esecutiva: 

� perché dichiarata immediatamente eseguibile (art. 134, comma 4) T.U. 267/2000. 

� Decorsi 10 giorni dalla pubblicazione all’Albo Pretorio (art.134, comma 3) T.U. 267/2000. 

 

ARIELLI ,  

 

Il segretario Comunale 

 

 



Del che si è redatto il presente verbale, approvato e sottoscritto: 

Il Presidente Il segretario 

DOTT:SANDRO SPELLA DOTT. LUIGI DE ARCANGELIS 

F.to Sandro Spella  
              F.to Luigi De Arcangelis 

  

Il sottoscritto Segretario comunale, visti gli atti d’ufficio  

ATTESTA 

Che  copia della presente deliberazione: 

� E’ stata affissa all’Albo Pretorio del Comune di per rimanervi per quindici giorni 

consecutivi  a partire dal _________________ 

 

 

Il segretario Comunale 

F.to Luigi De Arcangelis 
 

Che la presente deliberazione è divenuta esecutiva:  

� perché dichiarata immediatamente eseguibile (art. 134, comma 4) T.U. 267/2000. 

� Decorsi 10 giorni dalla pubblicazione all’Albo Pretorio (art.134, comma 3) T.U. 267/2000. 

ARIELLI ,  

  

Il segretario Comunale 

F.to Luigi De Arcangelis 
E’ copia  conforme all’originale. 

ARIELLI,   

 

 

Il segretario Comunale 

 

 

 

 


